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Carissimi tutti,  
  Lunedì scorso è iniziato nel nostro oratorio il corso di formazione per animatori di 
Oratorio. Una trentina di ragazzi delle superiori erano presenti. E’ un segno del loro desiderio di 
mettersi in gioco e di liberare il bene presente nel loro animo. Complimenti, bravi. 
  Ho la convinzione certa che questa loro risposta provenga dalla testimonianza di fede che 
la nostra comunità sa offrire alle nuove generazioni. La risposta è anche segno tangibile del mandato 
che la comunità dà ai suoi figli. Il mandato si costruisce giorno per giorno nella preghiera, nella 
frequentazione alla S. Messa domenicale, nel predisporre ambienti adeguati, nel dare parte del 
proprio tempo per la catechesi verso i ragazzi, gli adolescenti, i giovani; nella Caritas, nell’Azione 
Cattolica, nella Corale parrocchiale, nel servizio al bar, nel cinema, nell’animare e/o vigilando il 
gioco ricreativo; allenando una squadra che pratica il calcio, il basket, il volleyball ...   
 Ogni tanto sento una frase che riassume il senso del mandato, molto significativa, sulla bocca 
di chi riordina il porticato, pulisce i servizi igienici o da chi ripara i giochi rotti: «Dai, forza, 
facciamolo per i nostri figli, un domani anche loro avranno questo ambiente dove incontrarsi, 
condividere attività, emozioni, sentirselo familiare e dove  ogni ragazzo è stimolato a «prendere in 
mano» se stesso attraverso l'aiuto di figure adulte!».  
 Nel nostro Oratorio ci sono ancora queste persone che offrono la loro passione, le loro 
competenze anche educative, culturali e ludiche ed esortano continuamente a far riferimento a Cristo 
buon pastore. Essere impegnate nella vita cristiana, i gesti semplici del quotidiano che ne derivano, 
lasciano poi trasparire ciò che credono e vivono; consapevoli che l'impegno che esse portano avanti 
non è un fatto semplicemente individuale, ma espressione della cura educativa della comunità.  
 Lo specifico stile di evangelizzazione di coloro che vivono ed animano il nostro oratorio è che 
le persone frequentanti, possano incontrare nella loro vita, a seconda della loro età, la forza liberante 
del vangelo in ogni singola attività ed esperienza, con i tempi ed i luoghi dell'oratorio. Questo stile 
dell'evangelizzazione significa che chi opera in oratorio è teso a plasmare le proprie azioni e 
relazioni, perché possano esprimere i significanti portanti del vangelo; preoccupandosi che la vita 
dell'oratorio, la sua forma ordinaria, sia ricca di «parole buone» e «liberanti» per le persone; operare 
perché l’oratorio possa essere percepito dalle persone come luogo in cui fare esperienze di «vita 
buona».  
 La nostra comunità parrocchiale, non può cullarsi sugli allori. Questi ragazzi, che stanno 
compiendo il percorso di formazione, ci suggeriscono che dobbiamo sempre allenarci ad 
un’accoglienza semplice e schietta, fatta di ascolto vero, di benevolenza e, dunque, richiede  il 
saluto, il sorriso, le «buone maniere» e mettere ognuno a proprio agio; inoltre è importante 
esprimere la propria disponibilità e l’interesse ad entrare in relazione; donare gratuità, perché siamo 
protesi totalmente al bene dell’altro, senza un tornaconto; c’è sempre bisogno di continuità per 
costruire percorsi educativi promettenti e c’è necessità di autorevolezza con la quale guidare i 
ragazzi nel costruire reciprocamente e tendere verso il bene condiviso. 
 Alcune coppie e di giovani adulti di Collebeato, possono ancora mettere a disposizione un po’ 
del loro tempo a favore dell’oratorio per testimoniare che ogni persona è in sé significativa, in 
quanto sente, comprende, desidera; vuole uscire da sé; vuole entrare in comunicazione con l’altro; 
vuole pensare il nuovo, l’inedito, il fantastico. Tutto questo avviene attraverso i gesti semplici dello 
stare insieme, del giocare, dell'impegnarsi per uno scopo comune.   
 L'oratorio di Collebeato saprà continuare a parlare ai ragazzi e ai giovani solo nella misura in 
cui saprà custodire e alimentare la propria vitalità, le proprie motivazioni, il proprio «spirito».  
 

Il vostro parroco don Aldo Rinaldi 

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 6a settimana del Tempo Ordinario e 2a settimana LdO  

6ª TO  
Sir 15,16-21 Sal 118; 
1Cor 2,6-10; Mt 5,17-
37 R Beato chi 
cammina nella legge 
del Signore. 

12 

DOMENICA 
 

Febbraio 

 

 

08.00  (parr) S. Messa [] 

  

09.30 (parr) S. Messa Gr. Emmaus Preghiera di Gratitudine 
[VIVI e DEF.TI  dell’ASS.NE AIDO] 

 11.00 (parr)  S. Messa [] 

 

18.30 (parr)  S. Messa [def IVAN e PAOLO] 

Gn 4,1-15.25; Sal 49 
(50); Mc 8,11-13 R 
Offri a Dio come 
sacrificio la lode. 

13 

LUNEDÌ 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def RODELLA LINA e FAM.] 
 

 

 

 
 
 
 

Ss. Cirillo e 
Metodio (f) 

At 13,46-49; Sal 116; 
Lc 10,1-9R Andate in 
tutto il mondo e 
proclamate il Vangelo. 

14 

MARTEDÌ 

 
 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def COSCRITTE E COSCRITTE DEL 1934.] 

Ss Faustino e 
Giovita 

Gn 8,6-13.20-22; Sal 
115 ; Mc 8,22-26 R A 
te, Signore, offrirò  
un sacrificio  
di ringraziamento. 

15 

MERCOLEDÌ 

16.30 S. Messa (Santuario) [ ] 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def BENITO FACCHI 
       def ELISABETTA-LUIGI-ERNESTA.]  

Gn 9,1-13; Sal 101; Mc 
8,27-33R Il Signore dal 
cielo ha guardato la 
terra. 

16 

GIOVEDÌ 

 

16.30 S. Messa (Casa di Riposo) [ ]         con mascherina ffp2 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
18.30 (parr)  S. Messa [ def CONFRATERNITA S TRIDUI 
      def MARIA BOCCACCI]  
 

20.30 Incontro aperto a tutti con l’Azione Cattolica Adulti  
(oratorio) 

Ss. Sette Fondatori 
dell’Ordine dei Servi 
della B.V. Maria (mf) 
Gn 11,1-9; Sal 32 (33); 
Mc 8,34–9,1 R Beato il 
popolo scelto dal Sig. 

17 

VENERDÌ 

 

09.00: Incontro catechisti  
 
18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def FAM. RIGOSA. MAGRI e FALSINA] 

Eb 11,1-7, Sal 144 
(145); Mc 9,2-13R O 
Dio, voglio benedire il 
tuo nome in eterno. 

18 

SABATO 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def FRANCESCO PELLEGRINO 
   def TOCHICH BENITO 

   def FRANCO BERTE’ E FAM. 

   def VACARU EUGENIO] 

7ª TO  
Lv 19,1-2.17-18; Sal 
102;1 Cor 3,16-23; Mt 
5,38-48   

19 

DOMENICA 

 

08.00  (parr) S. Messa [def CHIARI GIOVANNI]  

  

09.30 (parr) S. Messa [GIOVANNI-MARIA e MAURO] 

11.00 (parr)  S. Messa [] 

 

18.30 (parr)  S. Messa [def ROSA e PRIMO] 

 

Mercoledì 22 febbraio 2023 Le Ceneri. Inizia il tempo di Quaresima 

«Ecco ora il momento favorevole» 
 

 “Se la Quaresima è il tempo della conversione, i cinquanta giorni di Pasqua 
sono un «laetissimum spatium» per uscire dall’oscurità della notte e vivere 
l’incontro con il Risorto, gustare la gioia e alimentare la speranza, crescere nella 
comunione e raccontare le meraviglie da Dio compiute”,  

20.30:  1° incontro on line presso il cinema di Collebeato: 
         Dio si manifesta tramite la Parola: ragioni e modalità 

Relatore mons Giacomo Canobbio 


